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Ci sono parole che si logorano con l'uso.
Golpe, per esempio. Chepoi è una parola
straniera, una parola che vuol dire colpo di
stato e si dice in spagnolo perché è stato nei
paesi di lingua spagnola, per un certo perio-
do, che i colpi di Stato riuscivanomeglio, per
quantodi solito con unaiutino. Un po' come
brioche si dice in francese e computer in
inglese: diritti d'autore linguistici. In Italia "gol-
pe" ha un sapore anni Settanta: chi ne parla
ancora si vede che aveva vent'anni allora, una
minoranza di dietrologi rimasta alle passioni e
alle paure della sua giovinezzaunpo' come
certe signore cheda vecchie continuano a
truccarsi di turchese. La prevalenza del Gabib-
boha condannato chi insiste ad analizzare gli
scenari occulti ad una condizionedimarginali-
tà penosadove ridicolo risulta non il pupazzo
ciccionema l'essere umanopensante. Rileg-
gevo l'incredibile intervista che ha dato ieri al
nostro giornale il procuratore di Caltanissetta
NicoGozzo, quella in cui spiega che le stragi
dimafia furonoparte di un disegnogolpista
in cui lo Stato ha agito da protagonista. Ripen-
savo aquel che dicevamogiorni fa a proposi-
to dellamiseria di linguaggio e di argomenti
dei lestofanti della P3, questi che conarrogan-
za inaudita scandiscononel dialetto della loro
contrada e col tono di farlo coi piedi sul tavo-
lo, da una poltronaministeriale, disposizioni
per infamare, per promuovere, per sbloccare
unappalto col favore di Cesare: non abbiamo

più nemmeno i golpisti di una volta. Quando
anni fami capitava di conversare conCossiga
di Gladio e di Edgardo Sogno, dell'amico
spagnoloTejero e dei suoi sodali si dipanava-
nonel ragionamentodisegni complessi che
mettevano in gioco alleanze internazionali,
strategie politichedove gli omissis erano
semprepiù eloquenti delle parole in chiaro,
silenzi accompagnati da gesti, nomi di calibro
altissimonaturalmente di ogni schieramento
in un gioco di reciproche convenienze edi
generali conseguenti reticenze. Persino Licio
Gelli, derubricato all'epoca comematerassaio
- non può essere lui, si diceva con qualche
fondamento, il capo della P2 - parlava ed
agiva, al cospetto di Cosentino e dei suoi soci,
comeuno statista. Anchedi questo ha chie-
stoMassimoSolani ad Elisabetta Cesqui, pm
negli anni della P2 oggi in commissione disci-
plinareCsm. Un’intervista in cui P2 e P3 sono
messe a confronto. «Fra gli anticorpi che la
magistratura ha per reagire ai processi dege-
nerativi al suo interno - dice alla fine - c'è
anche l'ispettorato delministero della Giusti-
zia,ma se anche l'ispettorato è contaminato
dalla degenerazione le cose si complicano». Il
capodegli ispettori si chiamaArcibaldoMiller.
«Se è l'ispettorato stesso ad essere oggetto di
perplessità: chi custodisce i custodi?». È curio-
so,ma èunadelle domande che si fa un
bambinodi dieci anni nel libro di cui vi parlia-
mooggi in cultura: «I signori col berretto» di
HugoParedero, la dittatura argentina raccon-
tata da 150bambini fra cinque adodici anni.
«Imilitari controllavano quelli che non erano
militari,ma allora chi controllava imilitari?».
«Volevanomolti soldi ed erano tuttimaschi.
Si vede che alle femmine i soldi non servo-
no». Chissà se lo ha lettoMichele Serra. I soldi
servonoanche alle femminema in effetti, lo
scrivevagiorni fa, nelle cricche ci sono solo
uomini. Anche fra i golpisti da strapazzo, solo
uominimiserabili.
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